
L’area floristica 106 “Sotto il monte Ardizio” è 

stata istituita a settembre 2017 (delibera Giunta 

Regione Marche n. 1095 del 25 settembre 2017).

Si trova nella spiaggia libera tra bagni Bikini e Chalet 

a Mare e tra bagni Paradiso fino al circolo Kitesurf. 

Ospita specie botaniche diventate rare,

a causa dello sviluppo urbanistico e turistico 

e dei fenomeni di erosione marina. Una bellezza 

di straordinario valore culturale e ambientale 

che Regione Marche e Comune di Pesaro si sono 

impegnati a salvaguardare e a raccontare a cittadini, 

turisti, e alle nuove generazioni. La finalità

è stimolare la loro sensibilità a ciò che la natura 

ci regala e che spetta a noi difendere e curare.

La zona è stata valorizzata da elementi di arredo 

e cartelloni informativi che ben si inseriscono nel 

bellissimo ambiente naturale. Per permettere una 

più agevole visita, sono state infatti realizzate pedane 

in legno, posate in corrispondenza di tre varchi 

esistenti, per uno sviluppo totale di circa 85 metri. 

Sono in programma visite per turisti e studenti

e questa bochure vuole appunto favorire la

conoscenza e l’illustrazione della vegetazione,

della flora e della fauna, preziose e delicate, 

che si possono incontrare e ammirare. 

Ci auguriamo che la bellezza dell’area sia 

apprezzata da tutti coloro che vorranno visitarla 

e che si soffermeranno ad osservare la natura 

che ospita e che le informazioni e le immagini 

contentute nella brochure possano essere utili. 

Infine un ringrazimento a tutti coloro che 

hanno reso possibile il progetto, collaborando 

con impegno e dedizione e mettendo 

a disposizione, competenze e conoscenze.
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Il Comune di Pesaro aveva già deliberato la volontà 
di istituire l’area, approvando anche i file cartografici 
e una relazione botanico-vegetazionale che individuava 
la zona e ne evidenziava le peculiarità floristiche. 
La prima richiesta alla Regione Marche, è arrivata 
da parte delle associazioni ambientaliste del territorio. 
La Regione ha deliberto la creazione dell’area floristica 
e destinato risorse in bilancio per la sua valorizzazione 
sulla base di un progetto elaborato dal Comune.
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La vegetazione presente nell’area floristica è di notevole 

interesse perché sopravvissuta al grande impoverimento 

della flora e della vegetazione delle spiagge marchigiane 

a causa del consumo del territorio (urbanizzazione 

e diffusione del turismo balneare) e all’erosione 

marina che ha determinato la contrazione di numerose 

spiagge marchigiane. Le piante presenti sono in buona 

parte esclusive delle spiagge marine, essendo in grado 

di sopportare il vento, l’aridità e la mobilità della 

sabbia. Le specie rinvenute non sono molto numerose, 

tuttavia sono presenti piante rare e specializzate 

psammofile (caratteristiche delle spiagge sabbiose).

Oltre a queste si trovano anche numerose specie 

non legate in modo esclusivo agli ambienti sabbiosi, 

ma comuni in ambienti aridi, luoghi erbosi incolti. 

LA VEGETAZIONE LA FAUNA 

Nelle nostre spiagge sabbiose la riva del mare battuta 

dalle onde rappresenta un ambiente salato e inospitale 

per le piante terrestri, ma in condizioni naturali, man 

a mano che ci si allontana dalla battigia nascono le prime 

piante pioniere. Capaci di resistere all’ambiente arido 

e salato, formano fasce di vegetazione che fermano le 

sabbie portate dal vento, evitandone la dispersione.

Molti generi di grandi dimensioni non hanno più 

un substrato ecologico e floristico favorevole, come 

gli Scarabei sacri, Atheucus semipunctatus, diversi 

coleotteri scarabeidi, alcune farfalle come il grande 

Macaone, Papilio machaon. Una specie di insetti 

è ancora osservabile, il Formicaleone, un Neurottero 

la cui larva scava piccoli imbuti/trappole nel terreno 

sabbioso. La zona ospita un’ampia popolazione 

della piccola chiocciola delle dune, Theba pisana, 

dalla piccola conchiglia bianca o debolmente rigata. 

Tra i piccoli vertebrati l’unica specie frequente 

è la Lucertola campestre, Podarcis siculus.

Questi prati naturali sono frequentati da piccoli 

passeriformi: passero domestico, verdoni, cardellini, 

verzellini, lucherini e l’Occhiocotto.

DALLA RIVA DEL MARE 
ALLE DUNE, 
UNA SUCCESSIONE 
ECOLOGICA 
VEGETAZIONALE

LA FLORA
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